XXVIIª STAGIONE CONCERTISTICA 2012 – 2013

Domenica 10 Marzo 2013, ore 17.30 – Libreria Palazzo Roberti

“Liuti in contrappunto”

DAVIDE GAZZATO, GIANLUCA GEREMIA, LEOPOLDO SANTORO, Liuti

Caron (?) ( Sec. XVI)                                                     Jay pris amours
Francesco Spinaccino (Sec. XV - dopo il 1507)              Jay pris amours                                                                                                                                               
Enriquez Valderrabano (ca 1500 - dopo 1557)              Et in spiritum sanctum
Diego Ortiz (ca 1510 - dopo 1570)                                Recercada primera sobre la Spagna
Anonimo (Sec. XVI)



                    Passamezzo
Diego Ortiz



                              Recercada Primera
Francesco da Milano (1497 - 1543)                               Spagna                                                                                                                          .                                                                                   Canone
Anonimo (Sec. XVI)



                    Pavana


Adriano Willaert (1490 - 1562)                                      Madonna qual certezza
Anonimo (Sec. XVI)                                                       Pavana "La morte della ragione"
Bartolomeo Tromboncino (ca 1470 - dopo 1535)            Alla guerra
Orlando di Lasso (1532 -1594)                                      O Lucia
****************

Thomas Robinson (1560 - dopo 1609)                           A Plain song for two lutes                                                                                 .                                                                                    A toy
Anonimo (Sec. XVI)                                                        La Rossignol                                                                                    .                                                                                    Greensleves
Thomas Robinson                                                          Passamezzo Galliard
Alfonso Ferrabosco I (1543 - 1588)                                Ut re mi fa sol
Anonimo (Sec. XVI)                                                       A Treble Bergamasca
John Dowland (1563 - 1626)                                         My Lord Willoughby's welcomes home                                                                   
                                                                          Lady Laiton's almain
Lungo il periodo del XVI secolo il liuto è strumento principe all'interno del panorama musicale, secondo soltanto alla voce umana. La sua parti-colare fortuna è da ricercarsi nella sua grande duttilità, lo strumento infatti risulta adatto sia per le trascrizoni di musica polifonica vocale, sia per la musica di danza ed oltre e si presta per le più svariate occasioni passando agevolmente dai più raffinati ambienti di corte alle situazioni più informali. L'apprezzamento nutrito all'epoca verso questo strumento è testimoniato da un passo dell'editore Antonio Casteliono che all'interno del suo Intabolatura de Leuto de diversi autori (1536) afferma: "giudico che quella del Liuto [la musica] sia la megliore, eccettuata però la voce humana, perché doppo essa, niuna percuote l'aere, & si appressa a l'orecchio con più soavità e dolcezza, ne più rapisce a se l’anima di quanto si faccia l'Armonia di esso Liuto". 
Nel '500 lo strumento trova un equilibrio di proporzioni, forma e qualità sonora tale da renderlo capace di accogliere in modo naturale le trame polifoniche ed i disegni contrappuntistici dei compositori rinascimentali. Il contrappunto, dal latino “punctum contra punctum”, nota contro nota, ha rappresentato per la musica di questo periodo la principale tecnica compositiva e un'arte capace di rinnovarsi nel tempo. Riuscire a condurre più voci rispettandone le singole "identità narrative" diventa una sfida artistica che accomuna i compositori del Rinascimento.

Il concerto apre con una chanson francese a tre voci la cui fonte ci riporta ad una tarsia presente nello studiolo del Duca di Montefeltro ad Urbino. Il ricordo di questa chanson lo ritroviamo nella parte di accompagnamento nella versione del liutista Francesco  Spinaccino  il  quale aggiunge  una
parte diminuita che si muove attraverso un florilegio di note che divagano sulla chanson in stile libero e fluente. Il concerto prosegue con un pezzo tratto dalla Missa Mille Regretz di Cristobal de Morales arrangiato e trascritto da Enriquez Valderrábano, importante suonatore di vihuela spagnolo. Questo strumento di origine spagnola, molto simile al liuto, differisce da quest'ultimo sostanzialmente per la forma, più vicina a quella della chitarra moderna, discostandosi da quella tradizionale del liuto d'origine araba per via dei continui dissidi tra popolo spagnolo ed i mori. La musica per vihuela è tuttavia eseguibile anche sul liuto. Il brano successivo è invece la Recercada primera sobre la Spagna di Diego Ortiz, compositore e suonatore di viola da gamba spa-gnolo. Il Passamezzo rappresenta il caso di un basso ostinato molto comune all'epoca sul quale venivano eseguite delle improvvisazioni (un concetto che si avvicina per certi versi a quello dello "standard" nella musica jazz); su questo stesso basso Diego Ortiz scrive delle variazioni con il nome di Recercada Primera. A seguire due brani riguardanti quella che, per quanto riguarda il repertorio liutistico, è senz'altro figura di spicco del '500, massimo interprete dello strumento, vale a dire Francesco Canova, più conosciuto come Francesco da Milano detto "Il Divino" (appellativo che condivideva soltanto con Michelangelo Buo-narroti). Come sottolineato precedentemente, il liuto ben s'accosta anche alla musica di danza qui proposta attraverso una pavana anonima del primissimo '500 dove un liuto espone la melodia e l'accompagnamento, semplice nella sua struttu-razione, insiste talmente su certe sonorità da farci quasi ricordare il suono di una ghironda che accompagna. Altra importante figura del '500 musicale fu senza dubbio quella di Adriano Willaert, compositore fiammingo, maestro di cap-pella di San Marco per ben 35 anni (dal 1527 al 1562, data della sua morte) importante esponente del raffinato genere vocale del madrigale, genere di tipo profano, qui rappresentato nel brano Madonna qual certezza, (Madonna intesa non nel senso religioso ma come appellativo di riverenza, "mia donna") in questo programma eseguito una volta come l'originale, nella ripetizione invece in forma fiorita nella parte del canto. La musica di danza viene qui nuovamente ripresa attraverso la Pavana anonima La morte della ragione, pavana dalle tinte meditative e melanconiche. Bartolomeo Tromboncino è invece uno dei massimi esponenti del genere vocale della frottola, genere meno aulico di quello del madrigale, molto presente nelle corti del nord Italia, qui rappresentato dal pezzo Alla guerra. Chiude la prima parte di programma la villanella O Lucia di Orlando di Lasso, compositore fiammingo tra i più grandi per quanto riguarda la musica polifonica del Rinascimento. Quello della villanella è un genere dal piglio popolaresco che si contraddistingue per una concezione musicale a volte meno contrap-puntistica e più accordale con grande presenza di ritmi vivaci. La seconda parte di programma inizia con due brani di Thomas Robinson, importante esponente del mondo liutistico inglese dove è molto presente all'interno delle composizioni a più liuti una dinamica attraverso la quale gli esecutori continuano a scambiarsi le parti. Lo stesso meccanismo è presente nel brano anonimo La Rossignol. Altro brano anonimo dal tema molto conosciuto, forse composto da Enrico VIII, è Greensleeves, scritto sul basso della Romanesca, anche questo, come nel passamezzo, trattato come basso ostinato luogo d'improvvisazione. Questa tecnica compositiva rappresenta un altro importante filone della musica inglese, quello cioè dell'arte della variazione di un canto detto Treble, su un basso ostinato chiamato Ground, spesso di origine Italiana. Proseguendo è nuovamente citato Thomas Robinson con il Passamezzo Galliard, anch'esso brano basato sulla variazione di un Treble sopra un ground dato. A seguire un pezzo di Alfonso Ferrabosco I, compositore italiano che lavorò anche in Inghilterra, qui rappresentato dal brano Ut re mi fa sol, brano dalla complessa quanto affascinante attività contrappuntistica. Altro brano che invece segue la tecnica della variazione su di un basso ostinato di origine italiana è l'anonimo Treble la Bergamasca. Il programma conclude con due brani di John Dowland, senz'altro figura di maggiore rilievo del panorama liutistico inglese.

(Note a cura di Gianluca Geremia)
